
 

 

  

 

Comunicato nazionale 

Welfare 2026 di Agenzia delle Entrate-Riscossione – definiti gli importi 
 

In data odierna si è riunita la Commissione Tecnica Welfare, nell’ambito del percorso 

propedeutico alla valutazione delle istanze presentate dai colleghi per la definizione 

del contributo welfare relativo all’anno 2026, previsto dal Contratto Integrativo 

Aziendale di AdeR. 

 

Le richieste hanno interessato 2.500 dipendenti e hanno dato luogo a complessive 

3.665 istanze/beneficiari, a fronte di una platea complessiva di 7.047 dipendenti. 

 

Considerato il montante economico complessivamente messo a disposizione 

dall’Azienda, rimasto invariato, sono stati definiti i seguenti importi, differenziati in 

base alla fascia di età dei beneficiari: 

 

* da 0 a 5 anni: € 261,07; 

* da 6 a 10 anni: € 121,21; 

* da 11 a 13 anni: € 186,48; 

* da 14 a 18 anni: € 279,72; 

* da 19 a 25 anni: € 467,20. 

 

Nel corso della riunione è stato sottoscritto l’accordo che definisce gli importi del 

contributo welfare 2026. Le somme saranno riconosciute con la retribuzione del mese 

di ottobre. 

 

Nel corso dell’incontro è stata anche fornita alle Organizzazioni Sindacali 

un’informativa sulla disciplina delle modalità di corresponsione degli incentivi alle 

funzioni tecniche, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 45 del Decreto 

Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023. 

 

È stata illustrata la nuova disciplina, conseguente alle modifiche recentemente 

apportate al regolamento aziendale sulle funzioni tecniche, approvate dal Comitato 

di Gestione, che sarà pubblicato su Open Space. 

 



 

 

  

 

È stata inoltre comunicata la tempistica prevista per il riconoscimento degli arretrati 

derivanti dai rinnovi contrattuali: quelli relativi al 2025 saranno corrisposti con la 

retribuzione di settembre, mentre quelli relativi al 2026 saranno riconosciuti con la 

retribuzione di ottobre. 

 

Per quanto riguarda il trattamento fiscale, gli arretrati relativi al 2025 saranno 

assoggettati a tassazione separata, quelli relativi al 2026 saranno sottoposti a 

tassazione ordinaria e concorreranno, pertanto, alla formazione del reddito del 

periodo. 

 

Infine, nel confronto odierno è stata rappresentata dalle Organizzazioni Sindacali la 

questione relativa agli scatti di anzianità, in merito alla quale è emerso l’assorbimento 

degli stessi. 

 

Su tale aspetto, a seguito delle istanze sindacali, considerata la rilevanza della materia 

e le ricadute che potrebbe determinare sul trattamento economico dei lavoratori, 

l’Ente si è riservato un approfondimento. 

Sarà cura delle Organizzazioni Sindacali informare tempestivamente i colleghi sugli 

esiti degli approfondimenti e sulle eventuali determinazioni che ne dovessero 

conseguire. 
 

 

 

Roma, 17 settembre 2026     Le Segreterie Nazionali 


